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PETIZIONE AL PARLAMENTO 

Il Consiglio della Camera di Commercio di 
Udine nella sua seduta dell'11 corr. ha delibe- 
rato d'inviare al Parlamento nazionale la se- 
guente petizione, colla quale si chiedo 7 ripri- 


stinamento- del Ministero di Agricoltura, Indu- 
stria e. Commercio. ; È 





La soppressione inaspettata per decreto reale 
del Ministero d'agricoltura, industria e commer- 
cio è stata accolta anche in questa Provincia, 
come iu tutta l’Italia, con dispiacere pari alla 
sorpresa da tutti coloro, che 0 trattano, o rap- 
presentano qualche ramo dell'attività nazionale, 
che sì occupano di qualsiasi maniera a promuo» 
vere i progressi economici del paese. Anzi si 
potrebbe dire, che per nessun altro atto gover- 
nativo c'è stata tanta concordia di opmioni a 
trovarlo, come in questo caso, sotto qualsiasi 
aspetto inopportuno e deplorevole tanto, che il 
pensiero di chiedere il ripristinamento «del Mini- 
stero sì manifestò spontaneo in tutti, 

Fu detto piuttosto da molti, che questo Mi- 
nistero, il quale rappresentava e raccoglieva in 
sè tutti gl'iriteressi e fattori del. progresso eco- 
nomico ei paese, poteva e doveva essere in 
molte cose migliorato, completato, affinchè ser- 
visse ullo scopo, ma soppresso non mai, e che 
anzi, se non fosse esistito, dacchè la mente di 
un sommo statista, il Cavour, ne aveva ricono- 
sciuta l'importanza anche per 1) piccolo Pie- 
monte, ora che l'italia è unita, avrebbe biso- 
gnato [undarlo. 

Non è l'Itala uno staterello, che per la ri- 
strettezza de' suoi conlìni potesso farne a meno, 
assegnando le sue attribuzioni a qualche ufticio 
secondario d'altro Ministero, Esso è un grande 
Stato, il quale ha bisogno di raccogliere sotto 
un'unica direzione tutti i-rami della pubblica 


— gconomia,.;Strettamente..collegati. tra--loro ‘nel-’ 


Ì’ interesse generale. del «paese, ra anche’ fra 
loro diversi, per cui appuntohanno bisogno di 
essere bene coordinati, armonizzati, fatti oggetto 
di studio simultaneo e diretti al grande scopo 
della unificazione economica del paese. 

Questa unilicazione economica non è una pa- 
rola di poco significato» o di un senso soltanto 
teorico, massimamente per un paese nelle con- 
dizioni dell’ Italia. , 

ia unificazione politica ed amministrativa è 
un grande fatto; ma 11 vero valore pratico di 
esso deve dall'anificazione economica provenire, 
come quella che deve esercitare una graude ed 
utile influenza a collegare tra loro gl’ interessi 
di tutte le sue parti, tanto fra loro diverse per 
suolo, per chia, per forze produttive e per 
qualità di. prodotti e per tutto quello che può 
servire a stimolare la utile produzione. In un 
paese, che oltre ad avere molto tra loro di- 
verse le sue regioni per tutti gli aspetti della 
produzione, è stato per tanti secoli diviso tanto, 
che gli scambi delle singole regioni erano al- 
l'interno da mille ostacoli, anche artificiali, 
impediti, la unificazione economica significa di- 
visione di lavoro e di produzione nelle diverse 
sve regioni, dal Nord al Sud, dall'Est all'Ovest, 
dal nuonie al pedemonte, al piano ed alla ma- 
riva, secondo le leggi del tornaconto ; significa 
in conseguenza estevsione di scambii all’interno 
e quindi maggiore profitto per tutte le diverse 
parl dell'Itana, maggiori eflett utili ottenuti 
con giusta economia di mezzi, tanto’ a vantag- 
gio dei singoli produttori, come delle varie re- 
gioni e del paese intero 0 quizidi delle finanze 
dello Stato, il quale, pon essendo per avere mi- 
nere Lisogno di tributi, giacché Ja crescente 
civiltà tendo da per tutto ad accrescere, non già a 
dunipuire Je spese comuni, deve cercare di al- 
levare 1 pesi cer contribuenti  coll'auinentare 
per essi 1 probiti vel lavoro produttivo, coll’in- 
vviaggiarto, collo stinviazlo, coll'ottrirgli tutte 
le agevolezze d'un custante e generale progresso, 
col portare a perletta cognizione di Lutti i di- 
versi lattori della produzione, coll'armonizzare 
questi ua loro; siguitica rendere popolure e 
prauca l'idea dell'economia nazionale, che fonda 
l'avvenire economico, tanlo per i privati, quan- 
to per il pubblico, sopra fatti non già passeg- 
gieri, ma costanti, come quelli che dipendvuo 
dalle forze produttive della patria nosira, in sè 
stessa ed in relazione agli altri paesi.” 

Quanto uon deve essere adunque mm un paese 
com@e l'italia, tanto varia in se medesima, tanto 
uova 1 progressi econumici largamente intesi, 
tanio lontana ancora dal bene conoscere sè 
Stessa, il bisogno di studi sopra sè m. desima, 
sul propuo suolo, sulle sue furze produttive, sul 
modo di valersene pei modi i piu svariati e più 
Utili, su quanto possiamo guadagnare in produ- 
zione bonilicando il suolo nelle diverse maniere, 











* feriscono? 








suo Ingonzioni | nell g 
cont: 25 perHnen, Annunzjin qui 













nioreritti,. pe 

Il giornale si vende dal tibi 
A. Nicola; all'Edicola ‘in ‘Pie 
N. 1,0 dal libraio Giuseppé-Fi 
«casconi tin Pi y 



































“alla, superficie, mai in quella profond donde 
| può germinare la. vita novella di una Nazione, 
qhe.ha bisogno supremo di meitere tuite le sue 
dfoîzo per allontanarsi da un infausto passato e 
auperare al più presto la distanza che la separa 

i altre Nazioni, ‘che. .l' hanno colla 


prosclugando, irrigando, emendando, piantand i. 
portando per la colonizzazione interna nei. posti 
dove c'è una fertilità da sfruttare il lavoro 
della popolazione che in altri posti sovrabbonda 
o-reca ud altri paesi e ad altro genti il tributo 
delle sue braccia e lo sottrae alla patria, usan-- 
do le forze idrauliche ed altro della natura per 
le industrie da crearsi, od estendersi, affidando 
ai più appropriati per la vicinanza al mare; 0 
ad altri paesi e nazioni. ambii esterni, sic- 
chè profittino maggiormente a tutti! 
E per quanto si abbia mostrato qualche: po 

di buona volontà ed un principio di azione ini 
tutto questo, quanto non resta ancora da fars 
non già per compiere un simile lavoro, ma sol 































ento, un aiato, un premio, una parola: di. 
forto da dare-all''agricoltore chie fa del suo 
eglio, all’ industriale, .al commerciante, «al: bat | 





































tanto per avviarlo per bene! E per quanto ci° itore,: alla’ grande maggieranza insomma -de- 
sieno in Italia degli studiosi di molto. valore, jami; i quali possono ‘capire liensi che per ! 
a che cosa valgono i loro lodevoli sforzi. finchè fare. qua isogna ‘fare da sè,..ma:che 
restano isolati? E quanti possono dedicarvisi: or nmore lavorando 


con amore, finchè questi studii non abbiano u 
centro, non sieno.in . esso raccolti e coordinati; 
non ricevano‘ da esso impulso-ed incoraggi 
mento? Tae 

Ed una statistica economica “di questo genere; 
largamente intesa per. tutti i rami dell economia 
nazionale, dell’ esistente e di quello a cui l'IF 
lia qual'è si presta per un ordinato progresso; 
chi può farla; promuoverla, coordinarla, portarla 


a‘cognizione di Camere di Commercio, di Asso» nazionale | 
ciazioni e Comizii agrarii, di Associazioni ecc» ‘ a ì vorrebbe anzi, «ghe si” 


nomiche e scientifiche di qualunque generé, & eda altri 





d’istituti tecnici, agrarii, nautici, | commerciali, Cile. importatizà * og: 
d' insegnanti, di economisti che sappiano dal politiche, di “ati compiuti, dal 
campo della teoria scendere fino là dove stanno i imarsi: Essa ‘vorrebbe. che :si 
i produttori, i quali almeno nella classe superiore membra disgiubite; | 


e più ricen nen devono tutte queste cose igno= olit Ì icamente dal 
rare; chi altri può darla. che non sia il Mini- ) { 
stero di agricoltura, industria e commercio, il 
quale non può considerare isolatamente i diversî 
rami della produzione e le diverse istituzioni e 
rappresentanze che di qualche maniera. vi.sirb.. “Trpicgr sOriò pi lese, 

: È per la sua futura prosperità, che domandano di 
riavere il loro capo e clie il Ministro d’agri- 
coltura, industria e commercio ridiventi il capo 
del Ministero del progresso. 

Questo è lo scopo primo a cui mira la Camera 
di Commercio di Udine; cioechè uon toglie, che 
ad avvalorare il suo voto di ricostituzione del 
Ministero predetto, essa, vadunata in Consiglio, 
dopo ponderata seriamente la cosa, non possa e 


concetto, espressovi in’ una 
tenere separata la linea Udine-Po 
contratto di concessione. ‘per. pò 
basa di trattative colla Rodolfiani 
zione sino al mare, ° i 
Ha qui fatta buona impressione, l'energia. 
usata in costringere il Crispi a ritirarsi. i 
nistero, ed è nata la speranza'che debbano, pr 
ma 0 poi, dimettersi anche i suoi ‘colleghi 
cuni dei quali dimostrarono. essere’ stati 




















Nè questi rami diversi, nè queste istituzioni 
economiche, comprese le Banche di vario genere, 
le Casse di risparmio, le Associazioni di mutuo 
soccorso ed istruzione, le Assicurazioni, le istitu- 
zioni, insomma che servono in diverso modo 
agli interessi’ diversi e li promuovono, sono 0 
possono essere. isolati, sebbene tra loro di- 
stinti, Tutti avizi gli uni agli altri si connet- 
tono e non fanno che dividersi tra loro una debba esprimere anche la sua opinione, che il tuo È 
parte dell’opera comune, Ed è per questo, che | sopprimere un Ministero, senza che il Parla- complici, e finalmente vadano 
senza togliere a nessuno la libertà, In sponta- | mento intervenisse, sia da considerarsi come un {| ©95* pubblica uomini intelligen 
neità d'azione, occorre che tutte queste fila’ di- | atto incostituzionale, su cui non possa sorpas- Catoni della Sinistra dovrebbero 
verse convergano ad un solo punto, occorre sare facilmente chiunque sia tenero delle leggi loro tempo. Egli è ben duloraso*i 
che la giusta direzione, la sopraveglianza, megliczi fondimentali dello Stato, vera guarentigia della 
coordinatrice che burocratica, provengano da un { dibertà di tutti. 3 
centro unico, dove risieda il concetto generale Perciò la Camera di Commercio di Udine, 
di tutto quello che deve favorire e promuovere | certa di farsi organo dell'intera Provincia, si 
















































RED PA LIE AA: 










































i progressi economici, e dove si possa vedere di volge al Parlamento, che vigila sulle istituzioni 

quali stimoli ed incoraggiamenti abbisognino le del paese, e confida ch’ Esso deliberi la ricosti- 

diverse regioni della grande patria, i diversi ra- tuzione del Ministero d’agricoltura. industria e 

mi della economia nazionale, come questi sì ar- commercio. 

monizzino tra loro, si giovino a vicenda,si com- Udine 11 marzo 1878. È 

pletino, concorrano tutti assieme al grande scopo Il Presidente ora alcuni dispacci della Gazzetta & Ita ; 

comune, la nazionale prosperità. 34 AntoNIO VoLpe danno qualche ulteriore hia i eventi in Eni 
Si mantengono, si disse, tutti i servizi del Il Segretario Li da d OFersso Jarimento -. in pro 

Ministero dell'Agricoltura, Industria e Commercio; Paci sa Valussi. posito : ; Sta 

soltanto si ripartiscono tra i diversi Ministeri. "if Fa Roma 10 (ore 11,35 ant.) Ieri-S. M; ebbe 


Non e’ è altro che un Ministero di meno! Ù TT d lungo colloquio con l’on. Cairoli. - Assicurasi ci 
Si: si mantiene la parte burocratica, Ja meno Gi sembra assai notevole un cnérefile! che -| il Re abbia interpellato l'on, ‘Caitoli come 
utile di tutti questi servizi; si sopprime il con- troviamo nell'Upinione sulle dimissioni del mi- sidente della Camera circa Fattuale situàzi 
cetto generale e vivente del Ministero, la dire- DIstoro; sen politica e gli abbia chiesto se assumerebbeî l'in» 
zione, l'ispirazione, il nesso che collega fra loro «L'autorevole periodico romano dopo aver carico di comporre la nuova amministrazione 
tutti È fattori della economia nazionale, l'im- snientito la voce, Secondo la quale l'on. Cairoli | rimanendo ferme le seguenti. condizioni: a 
pulso ed il germe dei futuri progressi. non avrebbe accettato 1 incarico di formare un cettazione del programma formulato: nel '‘d 

Si crede e si dice, che a tutte queste cose ministero, lo ammonisce a rialzare la dignità | scorso della Corona letto il 7 corrente dinari 
possono bastare gl’individui privati, e per poco della Nazione con un indirizzo provvido, probo | alle Camere riunite, per ciò: clie riguarda la 
non si ride, col Tiso degl ignoranti, sulle isti- e veramente. patriottico, L'Upinione aggiunge | legge delle guarentigie; accettare la ‘politica 
tuzioni provinciali, che rappresentano e promuo- quindi che il voto dell'altrieri della Camera è | estera allo stato in cui si. trova attualmente 
vono questi diversi interessi, che portano la vece un insurrezione contro il mal governo dei mi- | senza pretendere di variarne. l' indirizzo. Si ‘as 

3 nisteri precedenti di sinistra e contro la falla” | sicura che l'accoglienza fatta .da Sua Maésté 











delle Provincie al centro, sui concorsi ed inco : 

raggiamenti, sui Congressi, sulle Esposizioni, SAS strombazzate e non mautenute allo: Cairoli sia stata oltre ogni dire cordiale . 

sulle pubblicazioni svariate, su tutto ciò insom- 1 SLOT RSI : «| e festosa. Dicesi che l'on. Cairoli siasi mostrato 
« No: desideriamo di vivere in buon accordo | disposto a comporre .un ministero di concili 


prg o ira devono col ministero, e le condizioni: che potremmo | zione, dando per garauzia qualche portafoglio ‘a 
producono e pagano, occasione di studiare l' 1 | Proporre a tal uopo sarebbero molto modeste, qualche deputato del centro e a qualcuno di 
Talia. économica di eoiioscerla nelle diverso’ sue * L'abbandono delle convenzioni delle strade | gruppo dell'on. Sella. Inoltre l'on. .Caitoli desi 
parti, di far ZIO propria provincia, 0 ferrate e l'esperimento dell'esercizio governativo | guerebbe l'on, Biancheri come futuro presidente. | 
regione alle altre, di mostrarsi tutte A ueilo che | delle strade ferrate deli'Alta italia, come sono | della Camera. ci 
valgono nell'interesse comune nie Li tutto | BREE essenziale del programa nostro, così esser “Roia 10;' (ore 3,90 | cm.) Dicesi ch 1 
queste cose, che ilal centro di un apposito ali. | debbono parte essenziale del programma dell'on. | Cairoli abbia il. ubisioito asi "delnitivaisonià 
mustero vanno neile diverse regioni, o dalle isti- È Cairoli: guanto al resto, no! non domandiamo |: combiuato po periò i mi tri delle. firianzi 
tuzioni locali di queste vengono nel centro, non che ribdenza nella politica estera e fetmezza degli esteri di dico che don questa formazio 
servissero ad altro che n dare una direzione | PSNa politica terna, augurando all'on. Cairoli | t'on. Zanardelli assumerebbe î riafogli 
alle menti, agli studii, ai discorsi, all’ attività di circondarsi d'uomini assennati che diano al- | l'inferno, V'oa Mordîni. quello” dei lavo 
produttiva degl' Italiani, a farli tutti fra loro l'Italia © all'estero valida malleveria morale di | blici, il teriente generale: Saoget quelli 
? giudizio e di ponderatezza. Soltanto a queste guerra, Fon, na prebilarebbe “i pr 


conoscere dall'Alpi al Faro ed all’ estremità delle Condimggivi Cairoli oa SE 
isole, sarebbe pure molto ; e sarebbe fortunata om L'on. Cairoli può sperare di rialzare | glio di agricoltura, industria. e commercio. 


n il proprio partito, abb: scoraggià i 
mente qualche cosa di diverso da quel parteggiare | I° IPOprio partito, abbattato e scoraggiàto, e di 4,45 :) Secolidò 
lio li cne/avitanilo la. <GGistà Lee essere ben accolto e sorretto dalle popolazioni. » i Runa 10. (ore 4,45 pom.) Secondo vi 
politico, che agitano la società italiana, Diso- bastanza accreditate il nuovo gabinetto 
guosa di rigenerarsi nello studio e nel lavoro, Se i così composto: Cairoli alla, presidenza; Zandr= 




















































terno; Duvando agli affari esteri 
iv pubblici ; De Sanetis: all' istru- 
zione prbblica; Saracco alle finanze; Maiorana 
Calatabiano al ministero di agricoltura, industria 
‘e; commercio che sarebbe ridonato a vita. Alla 
verra: sono indicati diversi nom; Mazè de la 
oche, o Driquet o Bruzzo. L'on, Villa asso- 









i vanno accolte con' una certa riserva. 


dina 10: (ore 5,5 pom.) Assicurasi che l'on, 
airoli domani nel discorso, che pronuncierà 
el‘prender possesso della presidenza della Ca- 
ra;ifarà; ‘dichiarazioni esplicite riguardo alla 
fede: monarchico-costituzionale, smentendo 
osì:la .voce fatta correre dai suoi avversarii e 
eciàlmente dai nicoteriani circa i. suoi impe- 
gni ‘col partito repubblicano, Si dice che all'on. 
epretis verrà concesso il collare della SS. An- 
unziata, ° 














Wstela. La maggior parte dei ‘giornali di 
dna:: parlando della eventuale occripazione 
B egovi: issiturano the il 
No rà per promyoverla, ma che’ 
sì «periterà. difentrare nelle dette. provincie, 
andò ne. riconoscesse: 1° opportunita. "Tutti poi - 
ntuano il fatto che i ‘più ‘decisì avversarii 
dell'‘occupazione, ‘vale a dire gli ungheresi; in 
--insistono per la presa di possesso, ‘non solo 
di ‘quello due «provincie turche, ma anche del» 
“Albania settentrionale, VO 
LaPresse. dice essere giùnto ìl momento per 
Delegazioni di ‘mettere ‘in chiaro"la posizione 
peri sapere se l'Austria si sia mantenuta all'al- 
za: della sua ‘missione. Secondo ‘essa non’ si 
ovrebbe' permeteere che un’altra potenza si 
a‘il' compito di ristabilîr ' l' ordino nelle 
ovincie'.turche di: confin oa 
"7; Tagblatenvil'si’ mostra edbtratiò ; 
patidnà; desidera però ‘che vengano ben 








































ovendosì ritenete che vi osterranno da'una parte 
‘urchia e dall'altra ‘oghi sorta’ d''intrighì 
+ La' Moryen Post'considerà l' occupazione 
una impresa ‘pericolosa, è dice ‘che le De- 
guzioni devono aver il’coraggio di opporvisi. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE. 














porto dell'Accademia di Udine 
‘sul risentito’ del: Cast-Ilo,. 
essata. Giunta Municipale, con nota. 25 
io, n. 724, richiedeva l'Accademia del suo 
' sulla rivendicazione del' Castelio di Udine” 
civili, desiderando. fosse considerata la 
0 sotto i riguardi storici, artistici, eco 
ici. Il Consiglio accademico nominò una Com- 
lissione composta dei soci avv. ' Putelli, presi- 
dente e relatore, ‘dott. ‘ Baldissera, dott. Joppi 
incenzo, ing. Scala e nob. Valentinis, che do- 
essero . ciascuno per la propria parte, dare 
«elementi del Rapporto domandato. Questo, 
fatti, fu esteso in tempo utile, fu trasmesso 
‘Giunta medesima, e’ avrebbe. dovuto esser 
“letto, o compendiato, ‘0 almeno presentato al 
Consiglio ‘ comunale, nella. seduta del ‘26  feb- 
raio p. p., in cui si trattò. del riscatto del 
Castello, Perchè il pubblico’ abbia: notizia del 
voro, comunque affrettato, della nostra, Acca- 
lemia; Ja Presidenza ne.:hn deliberata la'stampa, ‘ 
pprofittandu della ospitalità che da tanti' ‘annì 
il Giornale di Utline cortesemente le. offre. 
Udine 9 marzo 1878. x 
























x n Segretario 

“Ia ‘1°. Oecioni-Bonaffons. 
. ‘Ecco il Rapporto: ) 
«All'on. Consiglio dell'Accademia di Udine, 


«La ‘Commissione, che piatque a codesto ono- 
‘evole Corisiglio ‘di nominare per rispondere alle 
“ricerche dello spettabile nostro Mumcipio, ‘con- ‘ 
iute «nella sua lettera del 25 - gennaio p. p., 
oncernono, sotto i riguardi storici, ‘artistici, 
nomici, .il progetto di rivendicare il Ca- 
lo di Udine, st, pregia di esporre il risultato 
proprj studj. ata . 
“colle che soige.a. cavaliere delli nostra . 
: innalzava l'antico Castello di Udine, che 
dall'imperatore Ottone II fu nel'983 al patriarca 
doaldo donato, assenziente -il'duca di Carinzia, 
signore. delle due.marche'di ‘Verona e di: Aquileia, - 
:, uQuesto castello, per . vetustà cadente, :venne 
ul principio del secolo XIV: dal patriarea Ot- 
liono-e da alcuni nòbili uomini, chesivi avevano 
‘feudo di abitanza, con. grande spess; e magnifi- - 
cenza in parte ristaurato; ina ‘ilterremoto, che ‘ 
... nel. giorno (25 gennaio 1348 violentemente scosse , 
: il'Friuli e-si fece. sentirò in. molti -Juoghi d’i- 
| talia,.assai lo guastò, si ché i patriarchi, a non 
rimaner, privi della ‘consueta dimora, provvidero 
ripararne i dani. L'opera -loro non doveva 
‘ddurare quanto essi si ripromettevano, imper- 
ché il secondo terremoto del 26-marzo 1511, 
Jecribile del’ primo, da. cima a fondo lo - 
0ecd. >. RA al ni ; 
Hdize, .che fino dal 1420, sottraendosi ‘al du- 
io ‘Leocratico de’ patriarchi, aveva. .fatta ia - 
me alla. Répubblica:di ‘S.Marco, € si - 
nerina delle ‘antiche costituzioni, mo- 
i oncernevano i rap- 
î Venezia, mal. po- 
cole restasse deserto, e 
sopra l'ampio palazzo, pre- 
‘cipuo ornimento della città, e..splendida sede di 































































rebbe -il portafoglio di grazia e giustizia. Que- * 


' 1517, testè ricordata, fu statuito che ‘per due 








dhderate”titte'le conseguenze di un simile passo, |. 


- damenta del muro 


. stellani e alcune Comunità, perchè il -Luogote: 


‘la quale, se troppo arrischiato consiglio sarebbe 


. Tecnico ‘Municipale di Venezia; . nel-mentre che 






chi rappresentava la maestà da a Rapubbli i 
sedeva nel Parlamento del Friuli a tutelare. gli. 
interessi della patma 1 


Questa idea si difl'use, si foce popolare, perchè , 


rare sé stessì, illustrando con’ qualche” tnsigné 
opera la loro patria, onda il' Parlamento! Gere. 
rale, del Friuli, trulucendo' in’ fattotle commi 
aspirazioni, con unanimità ili suffragi deliberava” 
nell'8 marzo 1517, essendo, luogotenaite Jacopo 
Cornaro, la edificazione di ‘quel santuoso palazzo 
che oggi esiste, e che tutti vorremmo rivendi=* 
cato a scopi di pubblica utilità, per eternare. 
colla eccellenza della nuova sua destinazione la” 
memoria del più grande e migliore dei Re, Vit 
torio Enianvele Il, woppo presto rapito all'amm: . 
mirazione e all'affetto riconoscente degl'italiani. 
La costruzione di questo elifizio archittettato 
da Giovanni ‘Fontaua, durò :40 anni, e «fu circa 
il 1560 che il Luogotenente Veneto, abbando- 
nata: la temporanea abitazione, di cui era ‘stato 
provveduto nella casi .Filitini, vì pose stabile 
‘stanza, Da quell'epoca alla caduta della Repub-. 
blica, cioè pel corso di quasi tre secoli e mezzò; 
199 Lnogotenenti: e. due Vice-Luogotenenti"#- 
occuparono, e lassù, nella sala-maggiore; il Pàr@ 
lamento Generale per altrettanto® tempo ‘trattò 
e discusse i più importanti: negozi di questa 
nobilissima terra. ie A i 
A ‘quanto montasse la spesa della magnifica 
fabbmca, alla costruzione della quale vegliavano 
tre distinti cittadini, non è ‘dato dai docwinenti' 
dell’epoca mlévare; ma sia quale si vuole,’ cer- 
ta cosa è che colla deliberazione dell'8 ‘marzo 





tetzi si sobbarcassero la città di Udine, i Castel 
lani e le Comunità che avevano seggio nel Par- 
lamento, -e che all'altro terzo vì sopperisse l'Era> 
rio della Repubblica (a) coi danari delle condanne 
che la Camera Fiscale percepiva:(b); avvegnachè 


dei “Privilegi, tali rendite fossero fin dal 4-gen- 
najo 1427 devoluti ai restariti. del. Caste}lo (e). 
Nullàmeno il' dispendio dei privati cittadini ‘ 
‘non si, limitò ai due terzi; imperciocchè il: Par- 
lamento votava: nel 29 marzo 1317‘di ‘aggiun- © 
gere 500 ‘ducati alla rata ordinaria ‘(4); “nel 2 
gennaio 1519 di retribuire l'architetto. Fontana 
dell'opera sua (e); nel 7 marzo ‘1523 di fornire 
cento mila mattoni (/); nell'11 marzo 1548 di’ 


: pagare altri 500 ducati (g); nell'1l marzo 1550 


di comperare un orto per poggiarvi sopra: ia . 
scala ‘di accesso al Castello; nel 10° settembre 
‘1519 di demolire la ‘Torre di borgo ‘Gemona ‘ 
e di darei materiali alla fabbrica del Castello (/). - 

Ma se alle spese di ‘costruzione. concorse .il 
peculio privato nella misura e n 
ricordati, le tre deliberazioni.22 dicembre 1698, | 
5 marzo 1703 e 8 gennaio ‘1706 ci: chiariscom 
che il Parlamento provvide a restaurare i-por- 
tici che menano al Castello : (#);- il pavimento 
de' portici stessi e dei gradini interni ed esterni 
‘alla porta d'ingresso (/); e a rinmovare : Ja. fon- 
che cinge, ilal lato di ponente, _ 

















il Castello (12). -’ for 
Saduta la Repubblica e con essa il nostro Par-' 
lamento, l'Austria prese pussesso ‘del ‘Castello: di _ 
Udine e nel 1819 lo restaurò per allogaryi Tri- 
bunale e carceri; nel 1848, ‘cacciata per’ poco 
dalle ‘nostre mura, rientrò vincitrice, mutò , 
îl Castello in caserma,: e, munitolo ‘lt cortine e 
di: feritoje ad olfesa della città, lo chiamò Forte. 
S. Biagio. . MUSTO, Ag ES 
: «La spesa, certo ingentissima, di costruzione e 
.di manutenzione, sostenuta .dalla città, dai Ca- 


- 
<? 


nente veneto e il Parlamento Generale del Feui- 
li avessero una sede all'alta. loro «dignità, indar- 
rebbe l'idea di una comproprietà .‘col:.Goyerho, 


aiteso il protratto silenzio di 80 anni :di farla - 
valere avanti ai Tribunali, potrebbe fornire un 
argomento di convenienza e di equità per 'ot- 
tenere il riscatto del palazzo: a condizioni siffat-. 
tamente moderate da compensare in larga-misu- 
ra il sagrifizio economico che all'uopo fosse ri- 
chiesto. È ' sio 

; (Contiana). È 


i Lube 
Palazzo della -Logzia. A rettifica di 
‘quanto abbiamo detto jeridi sulla. visita fatta‘ 
‘ni lavori della Loggia, oggi constatiamo chs:dei 
due distinti tecnici, dalla  Cominissione: Consi» 
gliare, chiamati a dare il loro parere, l'impedito 
ad ‘intervenire, per improvvisa -indisposizione, fu 
il dottor Forcellidi, Ingegne po:: dell’. Ufficio * 








9 


.ipvece. v' intervenne l' Ingegnere Professore Ca- 
stellazzo, direttore dell’ Accademia di Belle Arti 
di Fivenze,; Ed essendosi questi riservato dî mau- 
dare in iscritto la sua risposta ai°quésiti po- 
«tigli | dalla Commissione, appena di ritorno a 
Firenze, non si può ancora conoscere quale sarà 
per essere il risultato finale. della visita prati- 
. cata al Palazzo della Loggia nel giorno di sab-” 
bato p.p., 6. meno ancora quali saranno le pro- 






Tom. XL. 








(a) Arch, ‘Mun. Ud. È 
0) ib » > Tom XXVII 
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id) cib è + Tom. 
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(g). ib. » ‘2 Tom. 
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nei reggimenti liberi i cittulini sentono di ono- - 

























“in virtà di antiche Ducali, raccolte. nel Libro | 













odi. fin qui .| . 






































Commissione sari 








a. che 






Ancho fl. Municipio di Udine, come 
‘quello; i nze cd altri, ha spedito al Sindaco 
‘di Torino:un telegramma di condoglianza ped 
morto dell’ illustre senatore conte Federico 
Selopis, ù 
NIB . 

N Prosidente del Consiglio Notarile 
«pei Distretti di Udino e Tolmezzo, invita tutti 
gli onorevoli Sindaci dei Comuni del Distretto 
dal r, Tribuaale di Udine ad esporre nel pro- 
prio-Albo, il cenno che con Reale Decreto. 23 
gennaio p.p. N. 20750 fu nominato Notaio con 
residenza in Comune di Palmanova il sig. Pietro 
dott, Della Giusta. « 

"Udine 9 marzo 1878 . 
Il Presidente, Rublasser 


Dal Segretario delta Società Operaja 
sig. Carlo Ferro, riceviamo la seguente: 


Ono», Direzione del Giornale di Udine 
































pregiato periodico quanto segne : . 
Da qualche malevola-e fors' anche invidiosa 
persona; fa sparsa la voce, che il mio metodo 
di calligrafîîa non venne accettato dal Ministero 
per essere ammesso alla prossima Esposizione 
Universale di Parigi, perchè non ritenuto me- 
ritévole, ) 
Tale diceria è assolutamente falsa, come lo 
attesta il documento che più sotto trascrivo. 
: «Colla circostanza poi, credo bene avvertire, 
che essendosi esaurita la prima eilizione dei 
Quaderni di: calligrafia formanti il metodo so- 
‘.vraccennato, fra giorni se ne pubblicherà una 
“.sedonda, notevolmente migliorata. 
* Camera di Commercio ed Arti 


«della Provincia di Udine 
Udine, addi'8 marzo 1878 








‘'All’on. Prof. sig. Carlo Ferro 
È . Città. 
Il Ministero dell’ Interno ammette all'Esposi- 

zìone.' di Parigi il solo lavoro calligrafico. da 

.Leì-olferto per quella Mostra, escludendo il me- 

todo'-perchè. è didattico, non essendo stata pre- 

parata ‘una collezione del materiale relativo al- 

l'insegnamento... .. : 
.#Si attende... un di Lei cenno immediato, per 

poter telegrafare. al Ministero di conformità. 
do ‘Il Presidente 

: firm. A. VOLPE. 


"Udine, 11"marzò 1878 ©" 








dee Dia ; Carlo Ferro. . 
‘Teatro Sociale, La Compagnia drammatica 


‘comparsa’ coll'Osfunella di Lowood di E. Mi- 


‘|. chely; tradotta’ della» Principessa della Rocca. 


*Tanto ‘il' lavoro quanto la Compagnia hanno 


buona stagione. Giova ricordare però addirittura 
ai: nostri artisti, che il Teatro Sociale è algnanto 
piccolo ed'abbastanza sonoro; per cui non sarà 
male:-per essi;-se vengono ora da teatri di mag- 
giore ampiezza, il’ moderare alquanto la voce. 
Lo' stesso accadde l'anno scorso ‘al Pietriboni, 
Lilquale' averido la' felicità di una voce forte do- 
‘vette «alquanto - moderarla. Meglio in ogni caso 
‘.voci che si sentono, che non certe troppo fievoli 
* che-appena:si ‘rilevano. 5 
“© La comnfedia.l'Of/anella hs una certa paren- 
tela‘colla Painela‘nubile del Goldoni. tratta dajun 












‘ maggione complicazione di casi per dare. rilievo 
all'azione e. svolgere l'intreccio. ‘ 

“, L'Orfanella‘-istitutrice ed il 
‘nnamora*, è la:sposa sono due caratteri molto 


spiccati, vigorosi ‘e’ bene delineati, e che -per 


svolgendo sulla scena con una gradazione bene 
. misurata. e ‘con incidenti che allettano ail a- 
scoltare. Ea ° 

. -L'Orfanella, (signora Boccomini - Lavaggi) si 


‘{, presenta. nel prologo. con un caratteriuo che sa 


- resistere ‘giustamente ribellandosi ai maltratta- 
menti onde è fatta segno in una famiglia che. 
non ‘l’ama. E' una di quelle fancivile che si 
édiicano, da ‘sè. colla forza-della ‘volontà e.si sol- 
levano per virtù propria quella dignità, «da: cui 
altri avrebbe volato abbassaria, 
Divenuta istitutrice nella casa del lord Rolland 
(Gaspare. Lavaggi) di un’altra crfanella da lui 
raccolta,. si mostra. con tutta ja indipendenza 
del .suo carattere e col giusto orgoglio d: chi 
sa emanciparsi dalla sorte avversa, in modo da 
piacere al nobile-Jord cadetto tornato dalle Indîe 
| per venire, egli: posero, in possesso delle ricche - 
sostanze. «el. primogenito merto. È an originale > 
«costui, formatosi nelle varie vicende d'una vita 
non meno burrascosa. 


ma entrambi ‘sorio ritenuti dal manifestarsi tanto - 


. 4. dal loro carattere quanto dalla posizione loro 
.{. sociale così, diversa. Pure si finisce colla solita 


- fine del salmo. 


-- spicca anche un dialogo vivo ed aliettevole e _ 


. vario ariche, pur conservando nelle forme e nello |. 


- sviluppo quella coerenza che c'e nei curatteri. 
I. Gli altri personaggi sono accessorii bene acco- . 


.|. modati per giovare all’azione. 


. Parlevemo degli attori 'a-norma che acquiste- ; 
remo famigliarità con essi,.Intanto possiamo dire 









pi che | er fare al Con-' 
siglio, dovendo essa attendore il ritorno in città. 
dello Seula, prima di concretare le sue proposte. 


Si compiuccia, La prego. d'inserire nel di Lei 





Zerri:e Lavagii ha fatto ieri la sua. prima, c o | 
. sui’sassi e riportò una frattura 


i ‘ soccombere, . ateo 
‘fatto ‘bnon' incontro, sicchè si promette una . 


romanzo come questo. Quì, non-e'è:altro.che una . 
lord ‘che se ne-. 


l'effetto drammatico hanno il vantaggio di venirsi.. 


Si direbbe che s'intendono fino dalle prime; -| 


Nei due principali personaggi, oltre i caratteri, .. 














































di’ questi’ due print ole «Bi presentano‘ favore: 
volmente per bella voce, por intelligonza della 
loto pacto, por lo spicco dito ni caratteri rap. 
presentati, C'è anchio nell'assiame quella che po. 
tromimo dite una buona intonazione. 

Ci si promettono parecchie novità, tra le quali 
anche cose vecchie, facendoci rimontare fino a 
Plauto è ad Amistofano, i due fondatori della 
commedia latina e greca. Ciò indica una Com. 
pagnin che studia. cd ama l'arte sun, ‘Ci sono 
poi annunziati lavori del Salmini, del Cossa, del 
Torelli, del Marenco nuovi per noi, come altri B 
dell'Augier, de Saridlou, del Dumas, . È 

Adunquo crediamo che lastagione si presenti Pi 
hene, e lo aununziamo con piacere ai provinciali, HI 
che voranno cogliere l'occasione di divertirsi. 

Pietor, 

Questà sera la compagnia rappresenteri 7 
signor. Alfonso commedia in 3 atti di A. Dumas, H 
Farà seguito la commedia nuovissima în 2 atti Hi 
Chi arde, incende di E. Ghetta. / 

Ecco l'elenco del personale artistico della Com. 
pagnia Zerri-Lavaggi, che ieri abbiamo promesso 
di pubblicare : 

Altrici: Giuseppinn Boccomini-Lavaggi, Ade- BH 
laide Falconi, Linda Belli-Blanes, Vittoria Chec- 
chi-Serafini, Ernestina Cambiè, Teresa, Marche. È 
sini, Carolina Bergonzio,. Elvira Gorga, (Caterina 
Bergonzio, ‘Mari Scarani, mi \ 

Attori: Gaspare Lavaggi. Antonio Zerti, Gio. 
vanni. Serafini, Gioacchino, Fagiuolti, Pietro Fal. i 
coni, Carlo Rosaspina,. Alessandro Cainbiè, Teo- È 
baldo Checchi, Ettore Penso, Achille Rosaspina, F9 
Luigi Carnevali, Lodovico Zerri, Cesare Rosa- 
spilla, Antonio Scarani, Carlo. Pecoraro, Lungi 
Battistelli, Antonio, Riva, Arnaldo .Falconi,. Eu- ta 
«genio: Cambiè, Antonio :Berganzio. . do 

Elenco delle produzioni nuove per «Udine .che 
saranno date nel corso -della stagione :. 

Maometto “II, dramma in 5 atti:di Y: Salmini 
— IL Secolo clie nuore, commedia ‘in Batti di 
Ei Augier = Un: Colore del Tempo; commedia 
in 4atti:di A; Torelli — I Deri i 
in 4 atti di A. Torelii — I 
Leggenda Medio Evale in 5 atti’ di°L. Marenco 
— Cora'la Creola «l'articolò 47 »drumma in 
batti di A. Bellot + Plauto e il ‘suo secolo, 
commedia: in 5 atti e ‘prologo d ‘Cossà — 
Aulularia' e la Pentola del “Teso medi 
in 3 atti di M. A. Plauto — 
commedia in 3 atti di G/ 
chef, commedia in 4 atti di vA; 
— Gente Nervosa, farsa in 2 
dou — Patria, dramma in 5 ati 
— l’luto, commedia ‘in 2 atti» 


Morte accidentale. ‘La serà “dal 
Polcenigo (Sacile) mentre certo: 
“stiano stava salendo la scala este 
casa, gli si ruppe sotto'un' gradino, ‘b 
«precipitando. nel cortile aridò a bat 






















I eranio, ia 
opo, dovetti 






seguito ‘alla quale, pochi ist; 






























. Guasti malizio 
la nutte dal 7 all'8 cor 
lasciarono .sul luogo 202. più 
cando an danno di L, 100; 

Contravvenzione.Venne denunciata all'Au 
torità Giudiziaria di S. Vito certa Danelon Ma- 






















ria per esercizio ‘abusivo di ‘ostetricia... fi 
Fariti: La notte dell'8 marzo-:in Gemoni s 
consumossi da ignoti il furto" di una quant 
-di ‘tela, e di alcuni attrezzi rurali a pregiudi d 
«zio di:C. A. È sg d 
Scoperia degli autori di un ferto.[{É. p 
Vennero scoperti gli autori del'furto di un pe; e 
. dî lardo; 11 salami, 12 musetti ‘perpetrati e 
‘ in Cividale la’ notte del '5 corrente, già abnun d 
. ziato an questo Giornale, nelle persone: di 2 
SiAZe SR DE i 
"Arresto. IRR, Carabinieri ‘di Spilimbergo . te 
arrestarono ‘l’ammonito M. G. B. pet truffa d ù 
“it. L.. 29 in danno di/B.L.0 0. n 
mne cn sive ata o 
CORRI&RE DEL ‘MATTINO |} s 
5 DO ri 
Un dispaccio da Vienna al Daily-News ossi la 
assicura che.il Congresso sarà aperto a Berlino si 
il 31 ‘corrente, sotto la presidenza di ‘Bismarc ci 
Là data è‘alquanto lontana, ‘e potrebbe ben dars R 
‘ che nel frattempo sorga qualche difticoltà: che n 
renda la sua convocazione nuovamente inceri à 
Ad ogni iniodo, quanid'anche il Congresso giunga 
a viunirsi, ‘bea pochi credono che nel medesimo pa 
si possa conseguire un perfetto accordo fra le Cz 
Potenze. D'altronde un’ assemblea dei plenipo: 
tenziari delle Potenze non potrebbe metter fine Ar 
ai conflitti se non nel caso venisse investitafi rit 
della facoltà di proauaciare, a maggioranza « il 
voti, sentenze inappellabili, Ma ciò è aac in 
alfatto utopistico. A convincersi poi come su) 
Russia ifitenda presentarsi al Congresso col pr 
| pasito deliberato di non lasciar alterare în ne: 
‘suna parte essenziale il trattato di Santo St da) 
"fano, basta por mente prima di tutto alle su il 
‘esplicite dichiarazioni in proposito, e poi al fatti ‘999 
. dell'aver'-essa indotto il Sultano ad accettareff: © 
una cliusola, in forza di cui la Tarchia si.cou dip 
siderà solidale colla itussia dalla esecuzione del I 
“trattato di pace, stipulato (vai due belligeranti roi; 
senza l'intervento di alcun' altra. Potenza, net 
' è nn del 
._— L'Opinione narra che,idopochè l'on. Dept? sot 
.tis ebbe rassegnate ieri nelle mam di S. M. ria 


dimissioni del ministero da lui presieduto, il Kt 


IIETEINZIEZIAIOO FAZI 
mandò ad invitare l'on. Cairoli di recarsi al Qui- 
tinale. 

$. M. conferi con l'on. Cairoli intorno alle 
condizioni della Camera 6 dell’ Italia, alle qui- 
stioni interne ed estere più gravi, concltindendo 
che non dava ancora a lui l’incarico di for- 
RI mare il gabinetto, perchè Îl soggio della Presi. 
denza della Camera non era ancora costituito, 
nò egli avrebbe voluto mettersi a cupo della 
nuova amministrazione senza avar preso pos: 
sasse dell'alto ufficio, a cui-la Camora l'aveva 
chiamato; ina si preparasse pure n compiere 
l'incarico di far { nuovo ministero, conside- 
randolo come se gli fosse già affidato. 
È L'on. Cairoli avrebbo stabilito con S. M. le 

basi fondamentali della sua politica, che sareb- 
bero: 1 Non toccare i cardini dello Statuto, 
giurato così dal Re come illl'on. Cairoli; 2, 
Non alterare l'indirizzo generale della politica 
estera; 3. Rispettare la leggo delle prerogative 
della Santa Sede, 

— L'Avvenire dell'11 con scrive: «L’onor. 
Cairoli conferì ieri con molti dei suoi amici po- 
liti: intorno ai punti salienti del suo colloquio 
* con S. M., vale a dire la organizzazione dell e- 
sercito, la rappresentanza dell'Italia al Congres- 
so, e le relazioni dello Stato col Vaticano. L'o- 
pinione di questi è favorevole a soluzioni tem- 
perate, purchè sieno consentanee ai principii 
professatì dalla Sinistra.» 

— E più sotto: A quanto si dice, la forma- 
zione del nuovo ministero non incontrerebbe 
gravi dilficoltà se non esistessero certe pretese 
di alcuni che crellono di/avere una specie di 
diritto divino per succedefe a questo o a quel 
ministero. Di fronte a tali ambizioni anche le- 
gittime è necessaria una grande riserva da parte 
di chi deve assumere la responsabilità della com- 
posizione del gabinetto. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 













‘ ; 
Vienna ll. La Pester Correspondens scri- 


ve: I riuniti sotto - comitati della Delegazione 
ungherese discussero la domanda di credito di 


60 milioni. Il relatore Falk espose nel suo di- 


scorso esser egli in perfetto accordo coll'opinio- 
ne espressa dal governo; desiderare però che, 
in vista delle voci che corrono sulla occupazio- 
ne della Bosnia e dell’ Erzegovina, il governo 
dia guarentigia trattarsi realmente di una seria 
e grande azione,e che si chiederà‘ immediatamente 
la cooperazione dei fatigri costituzionali, se 
questa azione si rendesse necessaria. In chiusa 
Falk presentò la proposta di deliberato che ac- 
corda il credito, Dopo che Andrassy ebbe ri- 
sposto dettagliatamente a parecchie;domande, la 
discussione fu interrotta, ‘attesa l'ora avanzata, 
e..verrà proseguita martedì. 2 


Roma 11. Ii cardinale Franchi dichiarò al. 


Cappellano del Re che il Papa non aveva po. 
tuto notificare ufficialmente la sua salita al 
Trono, essendo ciò contrario agli usi ecclesiasti- 
ci. Iu seguito a domanda fattagli dal Nunzio a 
Parigi, il governo francese rispose che il richia- 

‘mo dell'ambascitore Baude non stava in al. 
cuna relazione coi rapporti fra la Francia e il 
Vaticano, che sono cordiali ora come ;lo era- 
no prima, e che a Baude succederà un diplo- 
matico gradito al Vaticano. L'Agenzia Ste- 
fani dichiara premature tutte le voci corse 
sulla formazione del nuovo gabinetto. 


Londra ll. Fu ordinato un lutto di corte 
di due settimane per la morte di S.A. l'Arci. 
duca Francesco Carlo. Gladstone. dichiarò al 
presidente del Comitato liberale di Greenwich 
che egli non si presenterà candidato nelle nuove 
elezioni parlamentari. In Hydepark ebbero luogo 
delle dimostrazioni pro e contro la guerra, alle 
quali presero parle 40000 persone. L'agenzia 
Reuter ha da Malta 10 corr.: I vapori-traspor- 
to Leporis ed Euphvates sono qui giunti con 
truppe per proseguire poi il loro viaggio. Due 
reggimenti di linea qui di stazione ricevettero 
ordine di tenersi pronti. 

Lendra 11. Un telegramma del 7anes da 
San Stefano, annuazia che al trattato di pace 
ratificato dai Sultano, vi è aggiunta una clasuo- 
la secondo la quale ambedue le parti coutraenti 
si considerano obbligate solidariamente alla ese- 
cuzione del trattato. Giusta lo stesso foglio 
Reulf pascià chiederà a Pietroburgo una dimi- 
nuizione dell’ indenizzo di guerra nell' importo 
di 300 milioni di rubli, 

Costantinopoli 11. Ignatio?e Reull pascià 
partirono oggi per Pietroburgo. Reuff reca allo 
Uzar un autografo del Sultano, 

Rietroburgo 10, L'Agence russe scrive: 
Avendo i'Inghiiterra, la Francia e l'Italia ade- 
rito alla riunione della Conferenza in Berlino, 
il governo germanico ha rilasciato il relativo 
invito ufficiale. Nessuna notizia è giunta ancora 
sulla ratifica del trattato di pace. 


Atene 10. Derby ha faito notificare ufticial- 
mente mediante l'inviato inglese Wyndham che 
il governo accolse la proposta della Grecia di 
essere rappresentata al Congresso europeo, 

Vienna lì. Parlasi di una prossima missione 
diplomatica dell'Austria a Pietroburgo. 

Roma 11. La formazione del gabinetto Cai- 
roli è assicurata. Afferinasi che il nuovo gabi- 
netto mantertà nella politica estera la condotta 
del suo predecessore. E' oggetto di generale am- 
tnivazione lo spirito costituzionale di Re Umberto. 

Costantinopoli 11, Le truppe della Bulga- 
Fia dirigousi a pacificare la Dessaglia e J'Epiro, 











tantinopoli 11. ri 
riati si dirigeranno entro otlo giorni nella 


c 
rimpat 
È yacht . attende 


Bosnia o nell' Erzegovina. Un 
Osman pascià ad Odessa. 
Buenrest 11. Accentuasi sompre più il con- 


tegno ostile e risoluto della Rumania contro la 
Russia por la questione della Bessarabia, alla 


qualo non si vuol rinunciare a qualunque costo, + 


Vienna 11. I delegati ungheresi trovarono 
insufficiente la motivazione fatta dal conte An- 
‘drassy per giustificare la domanda di credito. 

Belgrado 11. La Serbia negozia un prestito 
all'estero, ma si ritiene non potrà conchiuderlo. 

Londra 11. L'Inghilterra s'adopera in tette 
le guise a promuovere un'agitazione onde in- 
durre l'Italia e la Francia ad astenersi dal Con- 
gresso, Si attribuisce a queste mene anche il 
recente articolo della  Republigue Francaise 
sull'astensione della Francia dalia conferenza, Îl 
cui autore si assevera sia Jales Favre. 


Londra 11. Il 7ines ha da Pietroburgo 10 
Le impressioni prodotte dalle parole dell'Impera- 
tore in occasione del ricevimento diplomatico 
sono assolutamente pacifiche. Il Daily News ha 
da Vienna: Il Congresso si aprirà il 31 marzo. 
Il Moruing Post ha da Berlino: E' probabile che 
abbia luogo un convegno di tre Imperatori dopo 
il Congresso. Il 7'izzes ha da Costantinopoli: Le 
dificoltà riguardo alla visita di Nicolò sono ap- 
pianate, 

Roma 11. Si assicura che Sella e Minghetti 
non videro S. M. Essendo insussistente il collo- 
quio di Cairoli con Sella è falsa pure la notizia 
dell'accettazione di portafogli da parte della de- 
stra. Nulla havvi finora di concluso quanto alla 
composizione del auovo Ministero. 


ULTIME NOTIZIE 


Roma 1. (Senato del Regno). Dietro pro- 
posta del. senatore Serra Francesco, si delibera 
di porre il busto in marmo de) Senatore Sclopis 


nelle sale del Senato. Si estraggono gli uffici. 





Depretis annunzia le dimissioni del gabinetto in .i- 
seguito all'elezione ‘del presidente della Camera. :£}- 


Le dimissioni furono accettate dal Re. Leggonsi 

i dispacci di condoglianza delle Camere di Por- 

togallo e di Rumenia per la morte di Vittorio 

Emanuele, Si procede Alla nomina di varie com- 

missioni. 
nt 

Roma ll. (Camera dei deputati). Il presi- 
dente Cairoli, invitatovi dal presidente provvi- 
sorio, sale il seggio, e in un discorso, ad ogni 
tratto accolto. da applausi, dice di non avere 
umbito l'arduo ufficio, e di averlo però accettato 
per amore alla pacificazione degli animi e con- 
fidando nella benevolenza dei colleghi; soggiunge» 
che tutto richiama alla concordia cheè il frutto 
dei. sacvifici della patria, la quale non cade mai. 

Ricorda quindi la solenissima manifestazione 
del lutto nazionale per la morte del Re Vittorio 
Emanuele, e la fiducia generale dimostrata verso 
il nuovo Re Umberto, in cui riposano e si ri- 
velgono gli auspicii e i voti del paese. 

Constata la necessità delle riforme tributarie 
amministratrative e politiche, il cwì desiderio 
venne universalmente espresso, ed egli crede fer- 
mamente che sarà soddisfatto. 

Depretis annunzia poscia la dimissione di Crispi 
innanzi all'apertura del Parlamento, e in seguito 
alla votazione della Camera pel suo presidente, 
la dimissione dell'intero Gabinetto 

Depretis dice quindi che il Ministero avrebbe 
desiderato d'avere agio di presentare le leggi 
annunziate nel discorso della Corona; però non 
potendolo, reputare opportuno, anzi indispensa- 
bile, di presentare almeno il trattato di com- 
mercio colla Francia e ia riforma della tariffa 
doganale: domandando che si deroghi per essi 
alle consuetudini parlamentari e in considerazione 
dell'urgenza e dell'importanza di tali leggi. ac- 
cordasi al presidente la facoltà d: nominare una 
commissione speciale per esaminare e riferirne. 

Nervo e Lualdi opinano che convenga di 
sospendere ogni determinazione in proposito. 

Trompeo ed Ercole appoggiaao l'istanza fatta 
da Depretis che viene approvata. 

Sono poi comunicati gli indirizzi deliberati 
dalle Camere dei deputati della Grecia, Rumenia 
e del Portogallo per condolersi colla nostra Ca- 
mera per la morte del Re Vittorio Emanuele e 


| s'incarica il presidente di nominare una com- 


missione per estendere un progetto di risposta. 


Il presidente conferma quindi la giunta sopra 
le elezioni della scorsa sessione. Fa una com- 
memorazione del senatore Sclopis di Salerano 
rimpiangendo profondamente la perdita grave 
fatta dall'Italia; a queste espressioni di ram- 
marico Depretis si associa in nome del Governo. 

Varè aggiunge un’altra commemorazione di 
Moffa Lisio, la cui vita venne bene spesa per 
la libertà e l'indipendenza della patria. 

Mocenni crede inoltre di rendere grazie alla 
Camera pel grande interessamento preso all’in- 
fermità ed alla morte del generate Lamarmora, 
proponendo siano deliberate condoglianze al di lui 
nipote principe di Masserano. La Camera ac- 
consente, 

Depretis stante le condizioni attuali del go- 
verno stima opportuno di proporre alla Camera 


che sospenda le sedute fintanto che la sua pre- > 


sidenza la riconvochi con speciale invito. Si ap- 
prova e si scioglie la seduta. 

Wiemua ]], Nel comitato al bilancio della 
Delegazione austriaca. il conte Audrassy rispose 
alle domande fattegl dai singoli delegati, dando 
degli schiarimenti che, perchè confidenziali, non 


I prigionieri: tarelii 









vi 





‘ motivo, ma. uno 


| gilia.di un Congresso, 












furdho. registrati: nel protocolto di seduta, Giu: 


sta ‘ta Reolispaths-Corvespondenz, il ministro 


avrobba dato speciali spiegazioni . intorno alla 
occupazione della. Sinsnia, ch'egli dichiarò estra-' 
‘nen vagli scopi del: governo; pose in_mlievo che 
‘il porsi-al coperto da una sorpresa, non fu al 
dei motivi della proposta di 
L'eredito; «dichiarò che, prima ancora dello scop. . 
“pio ‘della fnerra, gl'interessi della Monarchia ‘di 
“froute alla Russia furono chiaramente designati, 
‘a clie il governo russo ne riconobbe la legitti- 
‘mità, Il ministro si occupò diflusamente intorno 
ai votivi della mobilizzazione progettàta nel giu- 
gno 1877, e dell'appoggio che il governo tro- 
verà nel Congresso. da parte delle potenze, ne- 
gando recisamente che si pensi di fare acquisti 
di materiale per la mobilizzazione, anche. senza 
ordinare contemporaneamente quest'ultima misù- 
ra.:Il governo non pensa punto di mobilizzaro 
tosto ottenuto il credito: gli occorre però di 
avere a sua disposizione mezzi sufficienti per 
persuadere l'Europa che la Monarchia è in grado 
* di tutelare col fatto i propri interessi. Ma met- 
tere sul piede di guerra grandi forze alla vi- 
dal quale sperasi una pa- 
cifica soluzione, per poi mantenerle con grandi + 
si sotto le armi, cd alla fine eventualmente + 
rimandarle, sarebbe un procedere del quale ‘il 
governo non intende assumere la responsabilità: 
e se da qualche parte fu sostenuto che è ormai 
troppo tardi per mobilizzare, egli dichiara in- - 
vece che è ancor troppo presto. Il ministro di- 
chiara assolutamente infondate tutte le voci 
corse di mobilizzazione, ordine di battaglia ecc. 
Dojo ciò il presidente conte Trautmannsdorff 
chiude la seduta, ringraziando il ministro della 
volénterosità con cui ha corrisposto ai desideri 
della Camera. S 

“Atene 11. Gl'insorti della Macedonia prese- 
ro: Plosanos e Raps. tengono intercettate le co- 
.municazioni fra la Macedonia e la Tessaglia, e 
proclamarono la annessione aila Grecia. Gl'iusor- , 
tixdell'Epiro hanno mandato a domandare soc- 
corsi. to È i 

‘Coatantinopoli 11. Un telegramma del go- 
vernatore di Giannina annunzia la piena disfatta 
degl'insorti greci nell’ Epiro: sarebbe completa- 
mente ristabilita la pubblica quiete. Il generale 
Savfet è nominato «governatore di Tripoli. 

Costantinopoli 9. Mehemet Ali fu nomi- 
nato ministro interinale della guerra per tutta 
la durata dell'assenza di Reuf pascià, Cresce la 
mortalità fra gli immgrati. 

“Vienna ll, La Pulitische  Correspondenz 
ha i seguenti telegrammi: 

Costantinopoli 11. Per le forti emozioni delle 
ultime settimanè il Sultano è afflitto da una 
indisposizione, che però assicurasi non essere di 
sSarattere serio. 

*« “Cetinje 11. Il Montenegro ritorna allo stato . 
di pace: vengono sciolte le ambulanze russe, 
liceriziati i medici stranieri. I Montenegrin: re- 
stano nelle presenti posizioni fino alla pubblica- 
zione del trattato di pace, mentre i Turchi co- 
minceranno già nei prossimi giorni a sgombrare 
dai territori di cui è pattuita la cessione. 

Belgrado 11. Corre voce che mercoledì, Les- 
jania, appena rinîpatriato, sarà mandato in con- 
fidenziale missione di Cetinje. 

Berlino 1]. Il Reichstag rimandò alla Com- 
missione del bilancio il progetto circa l'impiego 








dei risparmi sulle somme versate dalla Francia | 


pel mantenimento dell'esercito d'occupazione. Il 
ministro della guerra e Moltke sostennero che 
tali somme devonsi adoperare a scopì militari. 
1l Reichstag accolse in terza lettura, inalterato, 
con 171 contro 101 voti, il progetto sulla sup- 
plenza del cancelliere. Si astennero i polacchi e 
i socialisti; contro il progetto votarono i gruppi 
del progresso e del centro, e i deputati dell'Al- 
sazia-Lorena hanno protestato. 

Roma 11. Il presidente della Camera ono- 
revole Cairoli ha pronunciato un discorso, che 
ad, ogni tratio venne interotto da applausi’ 

Venne notato che il discorso fu applaudito 
da tutte le frazioni, meno che dai Nicoteriani. 
Le liste che circolano sulla formazione del Ga- 
binetto sono ancora molto ipotetiche; credesi 
però generalmente ch’esso verrà presto formato 
definitivamente. Pare certo che del gabinetto 
caduto resterà il solo Brin. Oltre cento deputati 
lasciano Roma stassera stessa. E smentita qua- 
lunque combinazione della destra con Cairoli; 
questo solo è ben certo che la destra non in- 
tende di osteggiarlo, e che sarà anzi probabile 
il di lei appoggio. ° 


Roma 11. È assicurato un terzo Mini. 
stero di sinistra, di cui le figure principali sa- 
ranno Cairoli e Zanardelli. L'on. Cairoli fu ri- 
cevuto di nuovo ieri mattina dal Re, per con 
ferire con lui circa la formazione del Ministero. 

Umberto lo vicevè affettuosamente e gli disse: 
« Ella ha contribuito. più di me a fare l'Italia: 
saprà curarne quindi la conservazione. Racco- 
mando al suo patriottisno le nostre  rela- 
zioni con l'estero. Non le pongo alcuna restri- 
zione nella scelta dei suoi colleghi: m'affldo in- 
teramente a lei e soltanto la prego di volere 
far sì che. il nuovo Ministero sia duraturo.» 

A qusto colloqui assisterono i generali Me- 
dici e Cialdini, il quale dimostra molta.simpa:- , 
tia per Cairoli. Si crede che la crisi sarà breve... 
Quattro ministri sono già scelti, e cioè; oltre ; 
il Cairoli e lo Zanardelli (che prenderà-l' inter- 
no) il’Desanctis («he prenderà la pubblica istru- 
zione) ed il Fariîn, 
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VENBZIA 11 marzo 


Pezzi da 20 franchi 

Bancanote ‘austriache x 
° Sconto Venezia e piazze d'Iialia 
Della Banca' Nazionale . pi 
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Bagcu' Veneta di depositi 





i Barba di Credito Veneta” |» 
VE CE a Sp 


TRIESTE 11 marzo : 





Zecchini imperiali 

Da 20 franchi' 

Sovrane inglesi 

Livo turche 

Tallevi imperiali di Maria TL, 

Argento per 100 pezzi da f. 1 
idem da 14 di £ 


Rendita in carta 


io argento.‘ 
in oro È x 


Caccia — Pesca — Armi — Ti 
Notizie ippiche ecc. 

Abbonamento annuo’ pel Regho. d' 
—L. -10 anticipate. . . 
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SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA. 
riei giorni #4; 15; 16, £7 0 18 
Le Obbligazioni VIAREGGIO, ‘con godimento. 
dal fi inarzo 1878. vergono. emesse 
L. 485 che si riducono. a 
pagabili come segue: ‘* .:. 
L. 25.- alla sott:dal.14 al 


cembre 1878 ia 
Caccia ha stabilito il 


REGALO UNICO 
di un magnifico fucile da cacera/a;du 
retrocarica, percussione centri 


” 
Prestito del 1860 
Azioni della Banca nazionale I 

- dette St, di Cra f. 160v.8. 
Londra per 10 lire stert. 
Argento ‘ 
Da 20. franchi 
Zecchini i 
100 marche imperiali: 


fio 


L. 21.87 L, 21.88 
di n 1942] - 
2:30:112,, 


di 








agn. . 132 
aiico 83104 


Ln Rendita, cogl'interessi da 1° gerindiò ‘da, 
80,85, e per consegna fine corti, —.—: a “= | 
Da 20 fraochi d'oro ‘ 
Per ‘fine corrente * - 
Fiorini austr. d'argento 
Bancanote suatriache.. — 
(Effetti pubblici ed indust 
Rend, 3019 goà. 1 genn, 1878 
Rend. 5 019 god. 1 luglio 1878 

Valute. i. 
dal. 21,8 
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dicato ad uno.tra quegli asso 4 

marzo 1878 avrà pagato l'abbonai 

N.B. A coloro che ne fanno, domand: 
disce gralis un pumero di i 


GIORNALE BIMENSILE ILLUSTRATI 
MILANO-25, Piazza del Dion 








PROVINCIA DI LU; 


PRESTITO AD INTÉRESS 
GARANTITO CON PRIMA: IPOTE 
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50,— al reparto 


80,— 


87. 


della: sottoscriziohe 
_bonifico dîL, 2. 
i ed avrà la pref 
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: Questo: Prestito, ..al 5 
del Comune; è “sj@ rente. 
‘‘prina.tpolecà slata' î 
‘proprietà det Comune. 
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Chi versarà -l'iutei 


RANZIA 






‘al 15. 






da 








Vapoi 


al l'aprile: 
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N. 2932 Obbligazioni: Apotecarie 
da it. L, 500 ciascuna. 
frutiacti L: 23 all'arino e rimborsa 
Interessi e Rimborsi esenti da qualsizi 
pegabili in Roma; Milano, 
Torino, Firenze, Genov 


alla pari 


Venezia e Bo 


‘ sole-L: 401 
18 marzo'1878 
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“GIORNALE DI UDINE. 









Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornalesi ricevono esclusivamente presso Y Office principal 






AVVISO ° * AVVISO 


; PRESTITO NAZIONALE 1866 © Presso il Sottoscritto trovansi vendibili 
AI 15. marzo corrente cadono in prescrizione | CARTONI SEME B ACHI 


le vincite sortito nella tredicesima estrazione. 
VI sono oltre otto milioni di premil 


i 3 e 262 0 TT /i VINO TRO 
de publicité E. E. OBLIEGH 

nta, |- 

vestimento. di cabitali iù questo titola. basta os d 

servare come le Obbligazioni fondiarie'della Cassa ‘|: 

tli Risparmio di Milano, solo titolo che avendo 

Siino nz; (lo di come le Obbligazioni MIASCIO pi base i 

è dà RSM o s mutuo ipotecario possa’ confrontarsi alle mede- 

VIAREGGIO città della Toscana sulla. linea sime, si Seoniane All pari cd essendo soggette 


‘ferroviaria Genova-Pisa- Livorno, in pochi anpi ; tan si 
, si ali ? alla imposta di ricchezza mobilo feuttano meno 


16 Rue Saint Mare a Parigi. 










tone e 500 milu lire, (come da dichiarazione 
lell’ Ufficio Ipoteche di-Lucen del 29 dicembre 
‘1877. Vol. 481) e con assegio sul pradotto de! 
‘dazio ‘consumo. ' Sa 


originari giapponesi annuali verdi 0 bianchi fl 
prima scelta dello. marche seguenti: Akita] 


ebbe uno sviluppo considerevole, ‘del'5 000 va lo Obbligazioni VIA È oe 
È il ritrovo. favorito per la cura balnearia. REGGIO i anno, Dentro le € i il 4 di ‘non ancora stati reclamati e col 15 marzo, in Scimamura, Mogami, Codam:f 
IT forestieri vi concorrono numerosi. anche“nella |. 39% ai prezzo, di emissione Fu taro: DILLO cui la luogo la 23* estrazione, si prescrivono Jonesava, Tonegava, Sinsci 


‘7 12 p. Oro. 


agione invernale a cagione. del: clima salubre Teti die e sono quindi inesorabilmente perduti. W'edda Kaburacava, Arkaavk 


Te delclesimo Ae de Hein DIE ee dra Genna di gia 1 soltoscritti verso pochi centesimi di prov- e Sinsciu Tacai Gori. È 
quindi a Viareggio gramliosi stabilimenti, ed il | ciali del presente Prestito. ancio e gli atti nfll- | vigione sl offrono verificare esattamente i nu- Inditre può disporre delle suddette marchi 


meri d'ogm cartella, e perciò invitano i pos che spedi a invernaro col mezzo della Socie;] 


‘Municipio concorse put esso n migliorare la 
sessori delle medesime a darle in nota per la Agraria di Udine, 


città e provvederla di tutto' ciò che la civiltà | La sottoscrizione Pubblica é aperta nei gioimi 














“Moderna richiede, Viareggio ha un porto molto 14. 15, 16, 17 e 18 manzo 1878. verifica, onde non perdere il diritto i di ce > E 
DPI e . zio DINE di:prodotti lo- | In Viareggio presso la ‘l'esoreria Municipale; Lina, i to SA NERO gr SE AE pa Pun 

» £All, com I, ‘olii, pinoli ece, ecc, In Alzano presso Compagnoni Fraucesco. Cospi ‘ per partite di qualche entità può. cederne 
o iz : soli vr tO ‘ospicue somme sono ancora inesatte sopra - 3, DA | 

Le ‘Obbligazioni os pini ae le Hai af iestiti a Premi sì Nezionali ché Esteri. — prodotto, . ue 0 B 

Le Obbligazioni VIAREGGIO rappresentando | In Zorino presso U. Geisser e C, TERESA SIOE . irene DE 
un. credito ipotecario verso -.il. Comune, costi; i In Genora presso la Banca di Genova. MORANDINI E RAGOZZA ALFONSO LOMBARDINI ff 
Udine Via Cavour N. 24, Udine via Merceria. DI 






tuiscono lo impiego più cauto chiesussistere possa. {' In UDINE presso la Banen di Udine. + 


PISTA NOIE E LINSALEIII E IST LION OTTIENI IALIA TON SANI ASIAN TIZI 


IMPORTAZIONE DIRETTA 





RITA LEI AZZATIN TRAE 



















































LL ** UNICO SURROGATO ALL'ADSINTHE w i . DA? GIAPPONE VERO FER N ET i i | | ANO VERO Ù 
8. UPRIVATIVA- ui GOVERNATIVA | _E[| "titan eo FERNET- RILANO vero) 
SE. A i E A È = La Società Bacologin anGELO | Liquore amaro-Stomatico W@ Febbrifugo-Anticolericofi 
28.0 S GR Ri B E5 STA RISAIE RARE DELLA PREMIATA È BREVETTATA DITTA: * | 
'8 G i : 4 «Specialità della premiata Ditta E S che anché per l'allevamento java ARstr Faria Nanna PEDRONI e C. Fani Porta Nuova H 
"E E “PEDRO NI E "COMP. DI MILANO è tiene una sceltissima qualità di- È (PRI ne MILANO i 4 3 
Guardarsi dalle imitazioni e. contraffazioni. i ( ARTONI SEME P AÎHI Soli ed unici possessori del’segreto di preparazione. 


Questo liquore aggradevolmente amaro è composto con ingredienti vege 
tali, caldamente raccomandati da (Celetsità Aediche. Esso previene in 
sommo grado le indigestiom e le guarisce, evitando la necessità di ricorreri 
ad altri preparati o liquori più © meno. nocivi. ll''EERNET-MILANU BI 
vuolsi chiamarlo anché «nlicolerico pei prodigiosi effetti ottenuti nel pre- 
venire il CoLERA, le qualità sommamente toniche e ‘corvoboranti del: 
net-Milano sono confermate da molti certificati medici. 

SPECIALITÀ’ BELLA SPESSA DITTA | 0 
; È Preparato colla vera foglia di Coco Bolivianà, impottata N 
ELIXIR COCA da noi difettamente. Le doti eminentemente igieniche e lf 
corrobovanti delia foglia di coca hanno fatto acquistare a questo, grazioso [f 
Elixir una rinomanza universale. , i SL 
_ Specialita in Liquori, Creme, Swoppi, Vini cd Estratti di ogni sorta. 


mi ottani met 


NON PIU MEDICINE NESPRATOESE 
* importati direttamente dallé miglior 


PERFETTA SALUTE restituita a tatti senza miedieine, senza inci d i i i esi 
purghe nè spese, mediante la deliziosa Farina di salute Du Barry dia ee E veul esito 


di Londra, detta: . : 
Per le trattative divigersi all'unico 


_ REVALENTA ARABICA | STO 


MH problema di ottenere' gnarigione senza’ medicine, è stato . perfettamente ° Via S.Maria N. 8. 
soluto dalla importante scoperta della‘ Revalenta Arabica la quale econo- - presso G. Gaspardis 

izza, cinquanta volte .il suo prezzo in ‘altri rimedi. col restituire salute perfetta n 
rgani della digestione, nervi,:polmoni, fegato, e membrana mucosa, ren- 













le forze aì più estenuati ; guarisce le cattive digestioni (dispepsie), gastriti È 
: 8 gie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, ventosità. diarrea, gonfia- si . È 
mento, giramenti di testa, palpitazione, tintinnar di orecchi, acidità, pituita, L' opera medica (tipi “Na ratovioh 





‘ nausee e vomiti, dolori, ‘ardori; granchi, e ‘spasimi, ogni ‘disordine di stomaco, di Venezia) del chimi i 
del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchitide, tisi, (consunzione), | © za) el chimico farmacista 
malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, ‘febbre, di Spellanzon intitolata :. Pane 
catarro, convulsioni, nevralgia, sangue’ viziato, idropisia; mancanza di freschezza | *Îsea» la quale fa conoscere la causa 
e d' energia nervosa; 31 anni d'invarrabile successo. >< De dela malate SEED nello 
% N. 80,000 .cure comprese ‘quelle di molti medici; del duca di Pluskow e della facilità Fa de del UG 
signora marchesa sd B réhan, c00. x l’Autore è quello di rendersi utile ed i i 

+. Gura n. 67,924. Sassari (Sardegna) 5 giugno 1869. . _ intelligibile ad ogni classe di ipersone L'acqua dell'ANTICA FONTE DI PEJO è fra le. ferruginose la più ri 
Da lungo tempo oppresso da malattia ‘nervosa, cattiva digestione, debolezza | interessando ‘a ciascheduno di cono- | di carbofiati di ferro e di soda e di gaz carbonico, e per conseguenza ‘la 
e’vertigini, trovai gran vautaggio con l'uso di otto giorni della vostra deliziosa | scere i mezzi di conservare la propria | efficace e la meglio sopportata dai deboli. L'acqua di /"EJO, oltre essere pr 








n Î ev salutifera farina la Revalenta Arabica. Non trovando quindi altro. rimedio | salute. del gesso che esiste in quella di Recouro (vedi analisi Melandri), con danno 
più eficace di questo ai miei maori, la prego spedirmene;' ecc. ” Si vengealprezzoridottotanto presse | chi ne usa, offre al confronto’ îl vantaggio di essere gradita al gusto e di 
: : ne g-Notaio Pietro PorcuEDDU ... i Sa ì l'Autore in Gonegliano, quanto presso | conservarsi inalterata e gazosa. È a. 
». presso l'Avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città di Sassari. i Librai Colombo (den in Venezia, Zo- È dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mit 





- Cura n, 43.629. : i S.te l'omaine des Iles. p lli in Treviso e Vittorio e Martim | rabilmente nei dolori di stomaco, nelle ‘malattie di fegato,. difficili digestionf; 
Più nutritiva che r'estratto: di carne, economizza anche 30 volte su di Conegliano, In Udine presso l’Am- | ipocondrie; palpitazioni, affezioni nervose. omorragie, clorosi ecc. ecc. i 
_ prezzo in altri rimedi. 0° ar © à ministrazione del Giornle di Udine. Si pnò avere dalla. Direzione delle Fonte: in Brescia e presso i farmacistifà 
2° 3. In scatole: {4 di-kil: 2 fr.-50 c.; 112 kil. 4 fr. 50 c.; 1 kil.8fr.; 2 172 in ogni città. 
“WU. .kil 17 fr..50 e.; 6 kil. 36 fr.: 12-kil. 65 fr. Biscotti di Revalenta: | —_____________________m6€ AVVERTENZA 
© scatole da 1{2 kil. 4.50 c.‘; da 1:kil.f8& =... ; i éD Lhasa È nl i 
i '-La Revalenia nl Civccelate in Polvere per 12 tazze 2 fr. 50 .c.; Alcuno dei signori farmacisti tenta porre in commercio un'acqua, che vai 
per 24. .tuzze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 12 tazze 2 fr. GLI ANNUNZII DEI COMUNI tasi proveniente dalla Valle dî Pejo, che non esiste, allo scopo di confonderl[t 
50 e.; per 24 tazze 4-fr. 50 c per 48 tazze $ fr. _ E LA PUBBLICITA colle rinomate Acque di Pejo. Per evitare 1 inganno esigere la capsula in[a 
7 Casa Du Barry. e €. (limited) n. 2, via Tommaso Grossi, Milano ra berri S . | verniciata în giallo con impresso ‘Antica Sante Pejo = Horghetii, com 
‘8 in tuttele città presso i principali farmacisti e- Droghieri. . - Molii sindaci e segretarii comunali il timbro qui sopra. "D 
Rivenditori : & dine A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati e Arigelo Fabris | hanno creduto, che gli avvisi di con- 
Weréna Fr. Pasoli farm. S. Paolo di Campoinarzo - Adriano Finzi; t fe-n28; | corso ed altri simili, ai quali dovrebbe 
. .'Sfefaino.Lella Vécchia e'C. farm. Reale, piazze Biade- Luigi Maiolo Valeri Bellino: | ad essi premere di dare la massima 
Mila Festina P. Moroeutti farm.; Vittorionti eneca Li Marchetti, far.; | 2*W0licità, debbano andare come gli 
suigi Fabris di Baldassave.eFarm. pae (or10 Emanuele em | altri annunzit legali, a seppeltirsi in 
Luîgi Biliani, farmi SendAntono; Bar - Roviglio, : farm. délla quel bullettino governativo, che non 

SSpercuza- Varascivi, farm.; Portogruaro A. Nalipieri, farm; Etovigo A. | di ad essi quasi pubblicità nessuna, 

*- Diego - G. Callagnoli, pausza Annortinzu; è. Vito ni Fogiiamento Quartaro | facendone costare di’ più l’ inserzione 
«Pietro, fatm.; "È cImezze Giuseppe Chiusi, farm.; Pireviso Zanetti, farmacista | Alle parti interessate. 

i ° i ; Un giornale è letto da molte {per- 
sone, le quali vi trovano anche gli 
j anmunzii, che ricevono così ia deside- 
| rata pubblicità. 

Perciò ripetiamo «i Comuni e loro 
. rappresentumni, che essi possono stam- 
| pare i loro avvisi di concorso ed al- 
f 





VERE PASTIGLIE MANCHESIN 


Î CONTRO LA TOSSE 
Î DEPOSITO GENERALE iN VERONA. 
Farmacia DALLA CHIARA « Custeltecchio. 

Garantite dall'Analisi eseguita nel Ladurutorio Chi» 
mico Analitico dell'Universua ui Bologna -- Prefti ite 
dai medici ed addottate da varie Direzioni di Ospitati 
nella cura della Zusse Nercosa, di Ltaffreddore, Brun- 
chiale, Asmatica, Canina deì fanciulli, Abbussununto 
di voce, Mal di gola, ecc. E 

E' facile graduarne la dose a seconda dell'età e tolle- 
ranza dell'ammalato. — Ugni pacchetto ueile Vere L'am 
stiglie Marchesini è ripclruso in opportuna istitu. 
zone, munito di timbri e firme del Depusitario Generale, 
Giannetto Dalla Chiara. - 

Prezzo Ceniésimi 75. 

Per quantità non minore di 25 pacchetti, si accorda 

nno sconto conveniente. 


Dirigere le domande con danaro e vaglia postale alla 

Falniacia DALLACHIARA in Verona 
Deposito in Vdine, da Commessati e Fabris — Pordenone, Roviglio — jf 
Cividale, Tonini — Pelmanova Marni — Tricesimo Carnelniti. JR 
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i Jo Negozio 1 U i GI B ER LETTE, Udine, Via Cavour, trovasi 
in vendita al |. S : ; 


MASSIMO BUON MERCATO: 


I eon ribassi del 50 a 80 per ento sui prezsi di Calalogo 

Î Ja parte sovrabbondante del ricchissimo. deposito di musica, libri e stampe 

d'ogni genere eil ‘edizione. 3 i 

| _. Edizioni rare di Libri e stampe-libri elementati-Storia e Scienze ansiligri. i 9 

I Geegrafia, Viaggi-Belle lettere, Foesia-Racconti, Novelle, Romanzi ecc. ecc, ufficiale. Lo leggcao nelle famiglie, nei 

Musica în grande assortimento dei principali editori italiani. caffè. Adunque chi vuol dare pxd- 

. Stampe d'ogni qualità, religiose e profane, Incisioni, litogiafie, cromo- blicità 2° suoi avvisi può ricorrere ad 

{litografie ed oleogratie. a i || esso. 

a Pi e I II III ALII OA EEA i 

Allo stesso: Negozio stanno in vendita in riduzioni per Piano i 
} DEL CARREVALE 18 


tri simili dove vogliono; e torna ad 
essi conto di farlo dose trovano la 
massima pubblicità. 

Il Giornale di-Udine, che tratta 
di tutti gli-interessi della Provincia, . 
è anche lettò in tutte le parti dî essa 
e va di fuori dove non va il -bullettino 





di Citta e Provincia. 
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SI VENBONO IN UDINE 
presso le più accreditate Farmacie 
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